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PROTOCOLLO INTERVENTO 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Approvato con delibera n. 62 del collegio Docenti del 3 novembre 2025 

                 Approvato con delibera n. 71 del Consiglio di Istituto del 28 novembre 2025 

 

Il presente Protocollo si fonda sui seguenti riferimenti normativi, che garantiscono il diritto di 

ogni studente a vivere l’ambiente scolastico in sicurezza, nel rispetto della dignità personale, 

dell’inclusione e della cittadinanza digitale: 

Normativa nazionale: 

✓ Legge 17 maggio 2024, n. 70“Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo” (Estende l’ambito di applicazione anche al 

bullismo tradizionale, prevedendo l’obbligo per ogni scuola di adottare protocolli interni, 

attivare percorsi educativi e informare tempestivamente le famiglie; introduce servizi di 

sostegno psicologico nelle scuole e campagne nazionali di sensibilizzazione). 

✓ Decreto Legislativo 12 giugno 2025, n. 99 

✓ Attuazione della delega di cui all’art. 3 della Legge n. 70/2024 -Rafforza gli strumenti di 

prevenzione e intervento: 

• potenziamento del numero “Emergenza Infanzia 114”, attivo h24 con app, chat e 

supporto specialistico; 

• responsabilità civile dei genitori per atti illeciti commessi dai figli (richiamo all’art. 

2048 c.c.); 

• istituzione di un sistema di rilevamento nazionale dei casi (monitoraggio biennale 

ISTAT); 

• obbligo di formazione per docenti e personale scolastico. 

✓ Legge 29 maggio 2017, n. 71“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo” - Prima normativa italiana sul cyberbullismo. Prevede 

l’oscuramento di contenuti lesivi online e l’individuazione di un referente scolastico. 

✓ Legge 13 luglio 2015, n. 107 – “La Buona Scuola” Art. 1, comma 16: promuove l’educazione 

alla legalità, al rispetto e alla cittadinanza attiva, richiedendo l’inserimento nei PTOF di azioni 

di prevenzione al bullismo. 

✓ D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 – Statuto delle Studentesse e degli Studenti- Riconosce il 

diritto a essere rispettati nella propria individualità, con richiami alla responsabilità e alla 

partecipazione. 

✓ D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 - Introduce il Patto educativo di corresponsabilità tra scuola 

e famiglia. 
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✓ D.P.R. 8 AGOSTO 2025, N. 134 Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249, recante lo statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria  

Codice Penale e Codice Civile: 

Alcuni comportamenti di bullismo e cyberbullismo configurano reati e/o illeciti civili: 

• Art. 595 c.p. – Diffamazione 

• Art. 612 c.p. – Minaccia 

• Art. 660 c.p. – Molestia 

• Art. 167 D.Lgs. 196/2003 – Trattamento illecito di dati personali 

• Art. 2048 c.c. – Responsabilità dei genitori per il fatto illecito dei figli minori 

✓ D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy), aggiornato dal D.Lgs. 101/2018, e Regolamento UE 

679/2016 – GDPR - Regolano il trattamento dei dati personali, inclusa la pubblicazione non 

autorizzata di immagini o contenuti online. 

✓ Legge 20 agosto 2019, n. 92 – Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica - 

Include l’educazione alla cittadinanza digitale, alle relazioni etiche online e alla prevenzione 

del cyberbullismo. 

✓ D.M. n.183 del 07/09/2024 che aggiorna le linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

civica nelle scuole. 

Normativa internazionale: 

✓ Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Ratificata con Legge 27 maggio 

1991, n. 176) 

Art. 19: protezione del minore da ogni forma di violenza. 

Art. 17: diritto a ricevere informazioni sicure e adeguate all’età. 

✓ Carta dei Diritti di Internet (2015) -Documento italiano che definisce diritti e doveri in ambito 

digitale, in particolare per i minori. 

✓ Strategia dell’Unione Europea sui Diritti dell’Infanzia (2021–2024) - Promuove un ambiente 

digitale sicuro e inclusivo, con azioni concrete contro la violenza online. 

Regolamento interno d’Istituto: 

✓ Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 

✓ Regolamento di disciplina ai sensi del D.P.R 24 Giugno1998, n.249 modificato dal D.P.R 21 

Novembre 2007, n.235 "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" e 

ss.mm.ii. 

✓ Patto Educativo di Corresponsabilità 

✓ Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 

 

L’Istituto Comprensivo Statale Lequile- San Pietro in Lama 

ADOTTA 

Il CODICE INTERNO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

 

FINALITA’ 

Il presente codice ha lo scopo di prevenire e contrastare ogni forma di bullismo e cyberbullismo 

all’interno della comunità scolastica definendo procedure di intervento per contrastare tali 

fenomeni al fine di promuovere un clima inclusivo, rispettoso e sicuro. 
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         DEFINIZIONI: 

BULLISMO 

La Legge 70/2024, entrata in vigore il 14 giugno 2024, è una legge italiana che si occupa di 

prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo. Questa legge aggiorna la precedente 

Legge 71/2017, aggiungendo nuove disposizioni e si concentra sulla prevenzione e 

l’educazione, con un focus particolare sulla sensibilizzazione all’interno delle scuole e dei 

contesti scolastici. “Per Bullismo si intendono l'aggressione o le molestie reiterate, da parte di 

una singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, 

idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso 

atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al 

suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni”;  

Il bullismo, pertanto, è un comportamento aggressivo, intenzionale e ripetitivo condotto da un 

individuo o da un gruppo di persone ripetutamente e nel tempo verso un’altra persona che non 

riesce a difendersi, con lo scopo di danneggiarla psicologicamente o fisicamente.  

Le caratteristiche distintive del fenomeno sono:  

• intenzionalità: le azioni del bullo mirano deliberatamente e intenzionalmente a danneggiare 

la vittima;  

• ripetizione: i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo;  

• squilibrio di potere: il bullo è più forte della vittima, non necessariamente in termini fisici, ma 

anche sul piano sociale; il bullo ha un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la 

vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi. 

Si presenta sotto diverse forme:  

✓ FISICO: colpi, pugni, strattoni, calci, danneggiamento di oggetti personali della vittima; 

✓ VERBALE: offese, minacce, prese in giro, soprannomi denigratori; 

✓ INDIRETTO: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie, mettere in giro 

cattive voci.  

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari in cui ogni membro ha uno specifico ruolo:  

• il bullo: colui che compie l’atto di prepotenza e/o di aggressione;  

• la vittima: colui/colei che subisce;  

• i sostenitori del bullo: coloro che non prendono l’iniziativa ma si uniscono all’azione 

aggressiva;  
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• gli spettatori passivi: coloro che non fanno niente per fermare le prepotenze, non 

intervengono spesso per paura o perché non sanno come intervenire;  

• i difensori della vittima: coloro che capiscono cosa sta accadendo e hanno la forza di reagire 

e fermare le prepotenze. 

CYBERBULLISMO 

La Legge 71/2017 definisce «cyberbullismo» “qualunque forma di pressione, aggressione, 

molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per 

via telematica, nonché la diffusione di contenuti online aventi ad oggetto anche uno o più 

componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di 

isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o 

la loro messa in ridicolo.”. Il CYBERBULLISMO, pertanto, è da considerarsi ogni forma di 

violenza e prevaricazione da parte di un individuo o di un gruppo di persone nei confronti di una 

persona percepita come “più debole” e che avviene attraverso l’uso delle tecnologie digitali.  

Pur avendo in comune le caratteristiche proprie del bullismo, nel caso del cyberbullismo ve ne 

sono altre distintive che possono spingere la vittima anche a gesti estremi, come il suicidio:  

i messaggi e i materiali inviati sono trasmessi, ritrasmessi e amplificati oltre la cerchia dei 

conoscenti raggiungendo in poco tempo un pubblico molto vasto.  

• ANONIMATO: il cyberbullo ha la sensazione di rimanere nell’anonimato, comportando, di 

conseguenza, una deresponsabilizzazione rispetto alle conseguenze delle proprie azioni; 

• FACILITA’ D’ACCESSO: la prepotenza on line può raggiungere la vittima in qualsiasi posto e in 

qualsiasi momento, in quanto il cyberbullo è sempre presente attraverso le varie tecnologie e 

piattaforme social usate (sms, Whatsapp, Facebook, YouTube, Instagram, Tik Tok, ecc.…); 

• PERMANENZA DEL TEMPO: video, foto, messaggi rimangono nel tempo anche se vengono 

rimossi. Per la vittima ciò è una fonte di grave sofferenza; 

• RAPIDA DIFFUSIONE AD UN PUBBLICO PIU’ VASTO (piazza virtuale): un commento, 

un’immagine o un video postati possono essere potenzialmente in uso da parte di milioni di 

persone. 

 

PRINCIPALI FORME DI CYBERBULLISMO 

 

FLAMING Litigi on line con linguaggio violento e volgare 
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DENIGRATION Pubblicazione on line di commenti calunniosi, 

offensivi, denigratori al fine di danneggiare la 

reputazione della vittima 

HARASSMENT Molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di 

messaggi offensivi 

CYBERSTALKING Invio ripetuto di messaggi con minacce 

fisiche 

OUTING ESTORTO Registrazione delle confidenze raccolte 

all’interno di un ambiente provato e poi 

inserite integralmente in un blog pubblico 

IMPERSONATION Utilizzo dell’account di un’altra persona con 

l’obiettivo di inviare messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima 

EXCLUSION Estromissione intenzionale di un utente dal 

gruppo di amici, da una chat, da un gioco 

interattivo. 

SEXTING Scambio di messaggi sessualmente espliciti 

e di foto/video a sfondo sessuale, spesso 

realizzate con il telefono cellulare, o nella 

pubblicazione tramite via telematica, come 

chat, social network e internet in generale, 

oppure nell’invio di semplici mms. 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

 LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

in conformità alla legge 71/2017 e alle Linee guida ministeriali 2021, nomina, i Componenti 

Team Bullismo e Cyberbullismo composto da: 

• Dirigente Scolastica Dott.ssa Mariateresa Spagna; 

• Referente Legalità e Cyberbullismo; 

• Animatore Digitale. 
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con i seguenti compiti: 

• Partecipare a specifiche attività di formazione organizzate dal Ministero dell’Istruzione e/o 

USR; 

• Coadiuvare la Dirigente Scolastica nella definizione degli interventi di prevenzione e nella 

gestione degli eventuali casi di bullismo e cyberbullismo; 

• Promuovere attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto del disagio provocato dal 

fenomeno di bullismo e cyberbullismo. 

Gli adempimenti delle scuole di ogni ordine e grado nelle attività di prevenzione e contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo coinvolgono, oltre a quelle sopra esposte, anche tutte le altre 

componenti scolastiche che operano all’interno della scuola: 

Consiglio di Istituto: 

• approva il Regolamento di disciplina, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o 

riparative in caso di bullismo e cyberbullismo; 

• facilita la promozione del Patto di corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia. 

 Collegio dei docenti: 

• all’interno del P.T.O.F. e del Patto di corresponsabilità educativa predispone azioni e attività 

per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo per ogni ordine di scuola e delle 

azioni rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo 

particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, 

cyberbullismo ed educazione digitale; 

•  in relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento 

promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre 

agenzie per la soluzione dei problemi; 

•  predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico; 

•  partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

organizzate dalla scuola, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o 

enti qualificati presenti sul territorio. 

 Personale docente: 

• tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o 

cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al Referente scolastico o al Team Bullismo e 

Cyberbullismo, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva. 

 Coordinatori dei Consigli di classe e di interclasse: 

• registrano eventuali casi di bullismo, attività di recupero, collaborazioni con psicologo, forze 
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dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in 

rete (con riferimento e coordinamento eventuale a parte delle prefetture). 

 Collaboratori scolastici: 

• svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, negli spazi 

esterni, al cambio dell’ora di lezione; 

• partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla 

scuola; 

• segnalano al Dirigente scolastico e al Team Bullismo e Cyberbullismo eventuali episodi o 

comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 

indirettamente; 

Famiglie: 

• sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa; 

• firmano il Patto di corresponsabilità educativa: in questo contesto i genitori devono essere 

informati sul Regolamento di disciplina, sulle misure prese dalla scuola e sulle potenziali 

implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo 

e cyberbullismo; 

• sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 

fronteggiare le situazioni acute. 

 Studentesse e studenti: 

• partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla 

scuola; 

• sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e 

di tutela della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di 

bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a 

vittima (consolandola e intervenendo attivamente in sua difesa); 

• nella Scuola secondaria di primo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di 

attività di peer education. 

AZIONI DI PREVENZIONE E FORMAZIONE 

Gli interventi di prevenzione sono fondamentali per creare una scuola attenta ai bisogni di tutti 

gli studenti, per ridurre il rischio e per modificare i meccanismi che innescano atti di bullismo e 

cyberbullismo. 

Si attuano azioni di: 

➢ Prevenzione universale che si rivolgono a tutta la comunità scolastica (studenti, genitori, 
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docenti, personale ATA) attraverso incontri di formazione/informazione e/o progetti specifici; 

➢ Prevenzione selettiva che si rivolgono a un gruppo di alunni a rischio, per condizioni di 

disagio o perché presente già una prima manifestazione del fenomeno; 

➢ Prevenzione indicata che si rivolgono agli alunni in cui il problema è già presente e in stato 

avanzato. 

 

         COMPORTAMENTI VIETATI 

Sono considerati atti di bullismo e cyberbullismo: 

• Offese verbali o fisiche 

• Esclusione intenzionale dal gruppo 

• Diffusione di contenuti offensivi o privati 

• Minacce, ricatti o umiliazioni, anche online 

 

LE COLLABORAZIONI CON L’ESTERNO SI ESPLICANO PRINCIPALMENTE ATTRAVERSO: 

• Azioni di supporto, di monitoraggio e di dialogo costante con Enti Locali, Servizi Sociali e 

Tutela Minori per i casi di particolare rilevanza. 

• Forze dell’Ordine del territorio. 

• Associazioni del territorio e/o nazionali, anche attraverso incontri dedicati, nell’ambito di 

progetti tesi ad attivare la riflessione sul rispetto delle persone e delle cose, sulle 

conseguenze del proprio comportamento e sulla responsabilità di contribuire a costruire un 

ambiente accogliente e sereno per tutti. 

• Incontri con la Polizia Postale per dare informazione sul corretto utilizzo della rete e degli 

strumenti tecnologici, dei rischi collegati e delle relative conseguenze sul piano giuridico. 

• Accordo di rete “Bully Free School”, nello specifico progetto “#Mai_Soli”, a.s. 2025/2026. 

• Incontri formativi con l’Associazione MABASTA. 

• Protocollo d’Intesa per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo con azioni di peer to peer tra Liceo Scientifico Statale Banzi e Istituto 

Comprensivo Lequile S. Pietro in Lama, Istituto Comprensivo Monteroni Arnesano e Istituto 

Comprensivo Merine Lizzanello. 
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SCHEMA DELLE PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E 
CYBERBULLISMO 

   

SEGNALAZIONE 

 La segnalazione può essere effettuata sia dall’alunno che dal genitore relativamente al proprio 
figlio o può riguardare anche altri alunni della scuola di cui il segnalante sia venuto in qualche 
modo a conoscenza. 
Può essere anonima, nominativa o confidenziale in forma scritta utilizzando una cassetta della 
posta nell’atrio delle scuole o verbale ad un docente di fiducia o al Referente per il bullismo. 
Quando il docente o il Referente venga a conoscenza di un atto che potrebbe configurarsi come   
bullismo o cyberbullismo, si procede entro le 24 ore con: 

• Informazione immediata al Dirigente Scolastico. 
Fase 1: Accertamento e analisi dei fatti. 
Analisi e valutazione dei fatti: Dirigente Scolastico e Docenti del Consiglio di classe. 
Altri soggetti coinvolti: Referente bullismo e cyberbullismo e Psicologo della scuola (laddove 
necessario). 

• Raccolta di informazioni sull’accaduto. 

• Interviste e colloqui con gli attori principali: i singoli o il gruppo per la raccolta di eventuali 
versioni differenti e la ricostruzione dei fatti e dei punti di vista diversi. 

• Stesura di una relazione su modello dell’allegato A. 
In questa fase è fondamentale mantenere un atteggiamento neutrale e non giudicante; è 
necessario creare un ambiente di fiducia e di apertura al confronto per comprendere meglio le 
diverse prospettive.  
Fase 2: Risultati sui fatti oggetto di indagine. 
Soggetti responsabili: Dirigente Scolastico e docenti del Consiglio di classe. 
Altri soggetti coinvolti: Referente bullismo e cyberbullismo /Psicologo della scuola (se presente). 
 

ESITO INDAGINE AZIONE 

 

I fatti sono confermati/ esistono prove oggettive. 

 

 

Si apre un protocollo (fase 3). 

 

I fatti non sono configurabili come atti di bullismo 

o cyberbullismo. 

 

Non si ritiene di intervenire in modo specifico (si 
prosegue il compito educativo). 

 

 

 

Fase 3: Azioni e provvedimenti 
Se i fatti sono confermati: 

• Comunicazione (scritta o telefonica) e convocazione della famiglia della vittima da parte del 
docente coordinatore in accordo con il Dirigente Scolastico e supporto di tutto il consiglio di 
classe. 

• Convocazione del Consiglio di classe e valutazione del tipo di provvedimento disciplinare nei 
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confronti del bullo, secondo la gravità; concordare modalità di soluzione analizzando le risorse 
disponibili dentro e fuori della scuola (psicologo, Servizi Sociali del Comune di 
appartenenza). 

• Comunicazione ai genitori del bullo (convocazione) con lettera del Dirigente. 

• Segnalazione ai Servizi Sociali del Comune nel caso la famiglia: 
✓ non collabori; 
✓ giustifichi oltremodo il comportamento del minore; 
✓ mostri atteggiamenti oppositivi; 
✓ dimostri inadeguatezza o debolezza educativa; 
✓ sia recidiva nei comportamenti. 
 
Per fatti di particolare gravità la Scuola potrà prevedere l’avvio della procedura giudiziaria: 
denuncia ad un organo di polizia o all’autorità giudiziaria (Questura, Carabinieri, Procura per i 
minorenni ecc.) per attivare un procedimento penale (eventuale querela di parte). 
Fase 4: Percorso educativo e monitoraggio. 
Il Dirigente, i docenti del Consiglio di classe e gli altri soggetti coinvolti: 

• si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo 
coinvolto; 

• provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei 
confronti del bullo, sia nei confronti della vittima. 

L’obiettivo è quello di cambiare il comportamento degli studenti identificati come vittime, di quelli 
identificati come bulli e di coloro che assistono con indifferenza a episodi di soprusi e violenze. 
Le strategie educative si avvalgono di strumenti come: 

• interventi individuali a sostegno dei minori coinvolti; 

• colloqui con i genitori dei minori coinvolti; 

• discussione di gruppo. 

Con la vittima: 

• intervento individuale a sostegno del minore; 

• sostegno psicologico; 

• azioni di supporto alla vittima per favorirne la socializzazione, affinché si integri meglio in 

classe; 

• monitoraggio del percorso educativo in accordo con la famiglia. 

Con il bullo: 

• intervento individuale in cui si analizzano i suoi atteggiamenti, si suggeriscono 

comportamenti pro sociali e si prospettano eventuali sanzioni, in caso di reiterazione dei 

comportamenti negativi; 

• nel gruppo classe stigmatizzazione e svalutazione di tutti gli atteggiamenti negativi tipici del 

bullo; 

• comminazione puntuale e inflessibile delle sanzioni previste di cui si terrà conto nella 

elaborazione del giudizio di comportamento dell’alunno; 

• eventuale supporto educativo-psicologico al fine di modificare i comportamenti aggressivi; 

• monitoraggio del percorso educativo in accordo con la famiglia. 
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Con la classe: 

• dialogo con gli alunni perché emergano paure, atteggiamenti di rassegnata accettazione e di 

fascinazione rispetto al comportamento vessatorio del bullo; 

• valorizzazione di virtù quali il coraggio in contrasto con l’omertà, la capacità di decidere 

secondo coscienza e in autonomia, la solidarietà, il senso di protezione del debole. 

 

FINALITÀ DELLE PROCEDURE EDUCATIVE: FORMAZIONE E PREVENZIONE 
La comunità educante ha il dovere di intervenire per promuovere e mantenere un ambiente 
sano e sereno, per facilitare lo studio e la crescita personale. 
Le classi e le amicizie sono le prime “società” nelle quali gli alunni possono fare le loro 
esperienze e crescere. Pertanto, risulta importante mettere in atto tutta una serie di politiche 
preventive e strategie d’intervento per contrastare i fenomeni. 
    La scuola promuove: 

• Incontri annuali di sensibilizzazione per studenti e genitori; 

• Corsi di formazione per docenti; 

• Progetti educativi di legalità, bullismo e cyberbullismo. 

• Partecipazione a concorsi. 
 
 SANZIONI 
In base alla gravità dei fatti, possono essere adottati provvedimenti disciplinari secondo quanto 
previsto dal Regolamento di disciplina aggiornato anche alla luce delle novità introdotte dal 
D.P.R. 8 AGOSTO 2025, N.134.  
MONITORAGGIO 
I Referenti Antibullismo coordinano e documentano le attività periodiche di monitoraggio, che 
possono consistere in: 

• somministrazione e analisi di questionari informativi e di valutazione da parte di alunni; 

• incontri con i docenti della scuola diretti ad approfondire la situazione specifica delle varie 
classi; 

• colloqui individuali o di gruppo con alunni e genitori, anche in relazione ad eventuali casi o 
gruppi a rischio, come indicato dalle Linee di Orientamento rispetto alle forme di prevenzione 
secondaria. 
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ALLEGATO A - MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DEI CASI 

 

Alla Cortese Attenzione 
Del Dirigente Scolastico 
Del Team legalità, bullismo e 
cyberbullismo 
Del Coordinatore di classe 

 
SCUOLA – PLESSO___________________  

DATA DELLA 

SEGNALAZIONE__________________ 

 

 

Chi ha riferito l’episodio? 

(indicare il ruolo: vittima, compagno della vittima, genitore, docente, altro…) 

 

 

 

 

 

 

 
      Descrizione dell’episodio o del problema: 

 

 

 

 

 

 

 
 
     Soggetti coinvolti (indicare nomi e classi di appartenenza): 

Vittima/e 

 

 

 

 

Autore/i  
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Sostenitore/i 

 

 

 

 

 

     Atteggiamento del bullo. Indicare se il bullo è sostenuto dai compagni. 

 
 
 
 

  

Atteggiamento del gruppo. Indicare se la vittima è sostenuta e da quanti compagni. 

 
 
 
 

 

    Indicare persone a conoscenza dei fatti (docenti, collaboratori, genitori, Dirigente, altro…) 
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